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Fine Anni Ottanta 



Inoltre in Valle d’Aosta 23 stazioni di cattura erano 
risultate negative per la presenza di flebotomi a 
cavallo tra gli anni ‘60 e ‘70 (Biocca, Coluzzi e 
Costantini, 1977).  
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Relazione tra la densità massima dei flebototmi e la 

temperatura minima in inverno (Torino –Ivrea  2001-2002) 
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Distribuzione potenziale dei vettori  

di CanL nel Nord Italia 
 





Caso umano autoctono! 

I pattern RFLP 34 (caso 
umano), 35 e 36 (suoi cani 
sintomatici) sono identici. 

  
•proprietario di un cane sempre                   
vissuto presso il domicilio dello 
stesso e deceduto per 
leishmaniosi nell’estate del 2001 
(diagnosi clinica) 
• no  viaggi o soggiorni in aree 
diverse da quelle circostanti il 
proprio domicilio 

Rocchetta Tanaro, 2002 

LEISHMANIA POSITIVO (1/640 IFI) 



Leishmaniosi autoctona 
nell’Astigiano ? 

526 soggetti randomizzati da liste dei MMG 
 

COMUNI: 
Asti, Azzano, Belveglio, Castello d’Annone, Cerro tanaro, Incisa, 
Masio, Mongardino, Montegrosso, Quarto, Refrancore, Rocca, 

Rocchetta Tanaro, S. Stefano, Valenzani, Vigliano, Vinchio,   

2006: Studio di sieroprevalenza  
sulla popolazione generale 



• RISULTATI: 
– 39 positivi W-B 

– 22 positivi PCR    

 

SIEROPREVALENZA: 7,4%  W-B 

PARASSITEMIA:   54% dei W-B pos. 

 



FATTORI ASSOCIATI A POSITIVITA’ 



Sieroprevalenza e età 



2008 - Studio multicentrico piemontese: 
prevalenza di infezione criptica in donatori  

 Popolazione asintomatica di donatori AVIS 

 Sono stati sinora studiati 1113  soggetti 
rientranti nello studio 

 Soggetti risiedenti in 5 aree con elevata 
sieroprevalenza canina, accertata presenza del 

vettore e casi recenti di LV 

Pinerolo 
Valle di Susa 

Casale Monferrato 
Ivrea 
Asti 

Ad ogni partecipante è stata richiesta: 

• la compilazione di un questionario 

• la compilazione di un consenso informato  

Sesso 
Età 

Provenienza 
Residenza precedente 

Località di vacanze 
Hobby 

Attività lavorativa 
Contatto con animali 

 

Popolazione, 



204 WB-positivistudiati mediante PCR 

Risultati 

1106 soggetti testati mediante WB 

Positivi 
204 soggetti 

Negativi 
902 soggetti 

16.4% 

Positivi 
138 soggetti 

Negativi 
68 soggetti 

67.6% 







 

                             

                                                                                                                                          



Patogeno 

Ospite Ambiente 

Uomo 



“RURBAN” 

rural-urban 





Phlebotomus perniciosus 

Phlebotomus perfiliewii 



Approccio “multidisciplinare” e 
“multiistituzione” nel controllo delle malattie 

http://www.antropozoonosi.it/




" l'attitudine 
mentale... di 
utilmente orientare 
l'indagine scientifica 
in correlazione con 
una lacuna o con un 
bisogno della 
pratica... " 



Grazie !!!  


